
orna «La corrida» .1 
e Corrado raddoppia: un programma tv a pranzo 
e uno a cena. Il presentatore 
racconta qua! è il segreto del suo successo 

1 caso Yablonski, 
VedirePro 

storia del sindacalista americano ucciso dai boss 
del suo stesso sindacato, diventa film. 
Nel ruolo del protagonista un inedito Bronson 

CU LTURAe SPETTACOLI 

Fidi di un dio guerriero 
M Alt inizio delle leggi di 
Ptalone I interlocutore crete 
se Clmias afferma che «ciò 
che la maggior parte degli uo 
mini chiamano pace è solo 
un apparenza in realta tutte le 
citta sono per natura in uno 
stato permanente di guerra 
non dichiarata contro tutte le 
altre città- Sarebbe dittale 
mettere assieme un lungo 
elenco di dissenzienti da que 
st affermazione di fatto non 
ce n e neanche uno nel mon 
do antico e soprendentemen 
te pochi in epoca moderna 
malgrado che dal sedicesim 
mo secolo in poi si siano 
scritte un gran numero di ope 
re che deploravano la guerra 
o cercavano di frenarne gli 
eccessi Negli ultimi cent anni 
pare che gli antropologi si sia 
no In larga misura trovati d ac 
cordo fra di loro sul fatto che 
(affermazione non vale per 
società assai semplici che la 
guerra e un prodotto della ci 
viltà Forse è vero ma rimane 
Il fatto che tutte le popolazioni 
storiche sono stale in questo 
senso società «civilizzate» che 
combattevano guerre con ine 
sorabile frequenza 

Nel caso dei Greci e dei Ro 
mani la formulazione che va 
adottata e proprio quella di 
•inesorabile regolarità* Se 
conda Livio il tempio dì Già 
no era stato chiuso (e ciò si 
gntficava che «e era pace con 
tutti i popoli vicini») solo due 
volte nel corso di tutta la sto 
ria della Repubblica una volta 
verso la metà del terzo secolo 
a C , alla fme delia Prima 
Guerra Punica e poi ancora 
dopo la disfatta di Antonio e 
Cleopatra ad opera di Augu 
sto nel 30 a C I Greci non ave 
vano un simbolo del genere 
ma si può calcolare che la so 
la Atene fu in guerra media 
mente più dì due anni su tre 
nel periodo fra le Guerre Per 
siane e la sconfitta subita ad 
opera di Filippo di Macedonia 
a Cheronea nel 338 a C e che 
in lutto questo periodo non 
godette mai dì dieci anni con 
secutivi dt pace 11 quadro fu 
ancora più oscuro durante i 
tre secoli dell età ellenistica 
che seguirono alle conquiste 
orientali di Alessandro anche 
se non è possibile fare alcun 
calcolo I circa quarant anni 
che furono necessari per ri 
portare una qualche sorta di 
stabilità nel) Oriente ellenisti 
co esaurirono il potenziale 
umano e le risorse cosi della 
Macedonia come della Grecia 

vera e propria Eppure le -lot 
te fralncide» non smisero mai 
di accendersi dopo di allora 
»in un impresa sterile nella 
quale il mondo ellenistico si 
suicido-

Le statistiche romane sono 
particolarmente impressio 
nantt Secondo un calcolo 
che e stato fatto nel cinquan 
tennio coperto dalla Guerra 
Annibalica e dalle Guerre Ma 
cedoniche il dieci per cento e 
spesso una percentuale anche 
maggiore di tutti i maschi 
adulti furono impegnati in 
guerra ogni anno e la cifra sa 
li a uno su ire nel corso delle 
guerre del primo secolo a C 
Sulla base di un altro calcolo 
oltre la mela di lutti i cittadini 
romani prestava regolarmente 
servizio nell esercito per sette 
anni agi inizi del secondo se 
colo a C Queste cifre sono 
certo approssimative o addi 
nltura in parte congetturali 
ma sono del giusto ordine di 
grandezza 

Un'ideologia 
molto complessa 

La connessa ideologia era 
complessa ma la sua compo 
nente dominante era 1 idea 
che la guerra suscitasse le vir 
tu più alte una concezione 
che e abbastanza comune nel 
mondo moderno Basti citare 
in proposito Jacob Bur 
ckhardt «\Jn popolo impara a 
conoscere realmente la sua 
piena energia di nazione sol 
tanto nella guerra nel com 
battimento che lo mette a 
confronto con altri popoli 
Una lunga pace produce 
spossatezza» Tali nozioni 
coesistevano nell antichità 
(ancor una volta come oggi) 
con dichiarazioni esprimenti il 
lato tragico della guerra con 
immagini di un età dell oro 
senza guerre con una con 
danna della «guerra civile» 
che si estendeva al vano ap 
petto a che i Greci non com 
battessero altri Greci e più tar 
di alla prevenzione dei confili 
ti ali interno dell impero ro 
mano Ma la pax Romana 
non comprese mai i popoli 
stanziati fuori dei confini della 
signoria romana 

Che nessuno di questi 
aspetti «pacifici* dell ideolo 
già valesse ad attenuare quella 
che ne ho definito la compo 

Come vivevano gli antichi il rapporto 
con la guerra7 E questa una delle do
mande alle quali cerca di rispondere 
Moses 1 Finley, lo storico scomparso 
lo scorso anno nel libro che Laterza 
manda in libreria in questi giorni Pro 
blemi e metodi di storta antica (204 
pp lire 22 000) Finley cosi definì il 

suo scntto «Un libro che tratta dello 
studio e della comprensione della 
storia dei Greci e dei Romani, della 
documentazione di cui possono di
sporre gli storici e dei suoi seri limiti» 
Anticipiamo un brano dedicato ali a-
naltsi dell atteggiamento degli antichi 
nei confronti della guerra 

MOSES I. FINLEY 

Un particolare della Colonna Traiana 

nente dominante appare forse 
nella maniera più netta nella 
religione antica Ne il poten 
lisstmo Marte dei Romani ne il 
più fiacco Ares greco subiva 
no la minima concorrenza da 
parte delle minori divinità del 
la pace Si partiva sempre dal 
presupposto che I appoggio 
divino fosse disponibile per 
una guerra e la mitologia e 
piena della soddisfazione mo 
strata dagli dei per la valentia 
e t successi militan dei loro 
protetti fra gli uomini Ne e 
mai registrato per quanto ne 
so che gli dei attraverso i lo 
ro oracoli o segni abbiano 
consigliato la pace in quanto 
tale (anche ae talvolta sconsi 
gì lavano una battaglia o una 
guerra particolare per deler 
minati motivi) 

Soltanto 
guerre giuste? 

Indipendemente dalle sfu 
mature ideologiche era uni 
venalmente accettata nell an 
tienila I idea che la guerra fos 
se una condizione naturale 
della società umana Ne stori 
ci ne filosofi si posero mai la 
domanda «Perche la guer 
ra?- anche se analizzavano 
una volta che Erodoto e Tuci 
dtde ebbero aperto la via i 
motivi e pretesti che avevano 
determinalo lo scoppio di un 
particolare conflitto armato 

Tuttavia la pretesa romana 
di combattere solo guerre giù 
ste era il riflesso di un aulenti 
co conflitto di valori come lo 
era la regola universale che 
imponeva che si consentisse il 
seppellimento dei nemici 
morti attraverso una tregua 
se necessario non st metteva 
in discussione I idea che la 
guerra fosse naturale ne si 
metteva in discusione il posto 
del valore militare nella scala 
dei valori in generale ma ve 
niva espressa una significativa 
nuance che complica tutte le 
questioni relative alla guerra e 
alla pace e anche i problemi 
storici delle cause delle re 
sponsabilita delle guerre 

La complicazione più rfle 
vante nasceva da)l impossibi 
lità di separare del tutto la 
questione del perche la guerra 
abbia luogo da quella ben di 
versa se uno specifico confili 
to fosse giusto o meno A illu 
strare questo punto basta 

«Intervista» sarà distribuito in Italia 
dall'Academy. Ne parliamo col regista romagnolo 

Fellini, il «cinebiologo» 
Per il proprio decennale la Academy di Manfredi e 
Vania Traxler ha presentato ieri un fistino extralus 
so 7 film per la stagione *87- 88 // ventre dell ar 
chitetto cji Greenaway, // cielo sopra Berlino di 
Wenders, l'atteso Amico della mia amica di Ro 
hmer, Wish You WereHereài Leland, Lo specchio 
del desiderio di Drew 84 Charing Cross di Jones 
e un «pezzo da novanta» chiamato Pelimi 

ALBERTO CRESPI 

mm ROMA Nel satollo buono 
di casa Traxler Federico Felli 
ni viene a dare come dice lui 
la propria «benedizione Per 
la prima volta la Academy di 
stribuisce un suo film e lui ne 
sembra (elice «Auguro buona 
fortuna a me e a loro» Dopo 
di che farlo nuovamente par 
lare di Intervista che gli ha 
appena fruttato a Cannes un 
premio speciale per il quaran 
lennale dei festival e impresa 
quasi disperala 11 «filmetttno» 
come si ostina a chiamarlo 
(«Ma cosa dovrei fare*7 Suona 
re la fanfara mettermi in divi 
sa?0 è al doppiaggio Stanno 
nascendo le edizioni inglese e 
francese Parliamo dunque 
di questo lavoro che Pelimi 
(da sempre abituato a doppia 
re i propri film ma in natia 
no') definisce «un impresa di 
sperata* 

•SI in questi giorni trascor 

ro il mio tempo dando illumi 
nate disposizioni per e\ ilare il 
solilo massacro Sarebbe più 
salutare scappare abbando 
nare il film a! disastro lasciar 
fare a distributori stranieri avi 
di e frettolosi il doppiaggio e 
un trapianto Con problemi di 
rigetto di estraneità di tm 
possibilità soprattutto per un 
film simile cosi intimo collo 
quiale cosi legato al dialetto 
della citta dove il nostro cine 
ma si fa vale a dire Roma 
Comunque per Intere/sta 
faccio un tentativo Ho chie 
sto 1 aiuto di due colleglli che 
stimo sperando che mi difen 
dano Paul Mazursky per I edi 
zione inglese e Patnce Che 
reau che già mi aiuto per Ca 
sanava per quella francese 
In teoria sono ottimista credo 
si possa doppiare qualunque 
film in qualsiasi lingua A con 

dizioni di avere tre cose tem 
pò denaro gente m gamba 
Intervista ha avuto la fortuna 
di incontrare Jacqueline Ris 
set che dopo aver tradotto in 
francese I Inferno ài Dante ha 
voluto mantenersi a buon li 
vello facendo i sottotitoli per 
me 

Scherza Fellini Ha sempre 
adorato scherzare Ma intanto 
tira in ballo Dante chealcinf* 
ma lo strego indirettamente 
-da bambino con le immagi 
ni "felliniane» di Maciste al 
I inferno e che e sempre «uno 
dei soliti fantasmi accumulati 
in quarant anni che alla fine di 
ogni film si ripropongono 
brontoloni e minacciosi» Uno 
dei fantasmi appunto e 1 or 
mai secolare progetto di una 
Divina commedia a sei mani 
quelle di Fellini Bergman e 
Ken Russell una cantica per 
uno Un altro e Franz Kafka 
questo film da America che in 
Intervista e una sorta di tor 
mentone forse si (ara chissà7 

«Credetemi - dice Fellm -
nessuno più di me vorrebbe 
già essere preciso sui progetti 
futuri Invece non ho ancora 
deciso nulla Sulla porta del 
mio ufficio a Cinecittà ho ap 
peso un cartello con la scritta 
e adesso7 Ma credete forse 

che io sappia la risposta7 In 

fatti sotto ci ho aggiunto a 
mano abbi un pò di pazien 
za Insomma ci penserò 
quest estate E faro un 
ftlmone non un fifmettmo 
Cosi sarete contenti» 

E cosi Fellini lascia la paro 
la ai coniugi Traxler che sono 
giustamente orgogliosi det lo 
ro campione e di tutto il listi 
no per la prossima stagione 
in cui spiccano un Wenders e 
un Rohmer comprati a scatola 
chiusa sulla fiducia reciproca 
(il francese e ancora medito 
aprirà fuori concorso Vene 
zia) «Abbiamo scoperto che 
Intervista era senza distnbu 
zione appena prima di Can 
nes Ci siamo buttati come 
aneti e abbiamo sfondato 
Credo che a parità di offerta 
il produttore Ibrahim Moussa 
ci abbia scelto per la nostra 
immagine peri titoli di qualità 
nel nostro listino» Provocato 
sullo stato di salute» del cine 
ma italiano Fellini si congeda 
a modo suo «Che manchi un 
ricambio generazionale e un 
fatto Ma nel mio sconfinato 
egotismo riesco a pensare al 
cinema solo in rapporto a me 
stesso alla mia vanita alla 
mia salute ammaccata dagli 
anni ma ancora discreta Non 
posso avere perplessità mi 
paralizzerebbero Sono un ot 
limista biologico» 

quanto si può trovare in Tuci 
dide lo storico antico che 
per consenso unanime fu 
quello che più di ogni altro si 
preoccupo di tali questioni 
Mi riferisco al suo resoconto 
del dibattito eh ebbe luogo a 
Sparta e che porto alla deci 
sione di dichiarare guerra ad 
Atene ali affermazione con 
traversa che pare minare dalle 
fondamenta la sua stessa par 
ticolareggiata trattazione del 
la preistoria della guerra «La 
causa pm vera a mio giudizio 
quella di cui meno si e parlato 
fu il timore suscitato in Sparta 
dalla crescente potenza di 
Atene che obbligo la prima a 
far guerra« o mi riferisco an 
cora al resoconto tucidideo 
delle discussioni che portaro 
no ali invasione della Sicilia 
da parte di Atene nel 415 
a C e in particolare al giudi 
zio che egli da delle motiva 
zioni di Alcibiade il pnncipa 
le promotore della spedizio 
ne nonché dei cittadini che 
votarono a favore di essa nel 
l assemblea Da quesli passi e 
anzi dall intera^ Storia lucidi 
dea emerge come la guerra 
fosse sempre un alternativa 
possibile in linea di principio 
per ogni stalo come per dire 
la stessa cosa in negativo 
ogni argomentazione contra 
ria ali entrata in guerra doves 
se essere basata su circoslan 
ze concrete non su obiezioni 
di carattere generale su una 
questione di tattica non di 
principio 

Nonostante la storiografia 
antica riveli un forte interesse 
per la guerra e significativo 
che I analisi delle sue cause 
non abbia fatto grandi prò 
gressi I «frutti- che Tucidide e 
i suoi seguaci raccolsero ha 
scritto Momigliano non sono 
«molto nlevanti Ne Seno 
fonte ne I autore delle Eilent 
che ossmnchie danno il me 
ghodiloro» «Polibio semplifi 
ca e razionalizza le cause del 
la guerra» gli storici romani 
non furono molto migliori ne 
lo furono Platone ed Aristote 
le nelle loro riflessioni teon 
che Questa deficienza Momi 
gliano I attribuisce al sotto 
stante presupposto dell inevi 
(abilita della guerra del suo 
essere conseguenza della na 
tura dell uomo diversamente 
dalla storia delle costituzioni e 
dei conflitti costituzionali che 
sono prodotto dell uomo e 
perciò soggetti al mutamento 
per mezzo dell azione umana 

È morto 
il fotografo 
di Marilyn 

E morto ieri a Los Angeles a settantacinque anni Bruno 
Bernard celebre fotografo di divi hollywoodiani che ntras 
se tra 1 altro Marilyn Monroe con la gonna alzata dal 
soffio d aria proveniente da una griglia per I aerazione 
Bruno Bernard era nato a Berlino ed era emigrato negli 
Stati Uniti nel 1937 dopo aver studiato legge e psicologia 
criminale L Accademia delle arti e delle scienze cinema 
tografiche americana gli aveva reso omaggio nello scorso 
anno per il suo lavoro di fotografo nella sua carriera 
immortalò tutti i divi più famosi fra i quali Clark Gable 
Tyrone Power ed Elisabeth Taylor Ma la sua foto più 
famosa resta quella di Marilyn resa popolare dal film 
Quando la moglie e in vacanza dì Billy Wilder 

Grande mostra 
a Bagheria 
per Guttuso 

Vent anni di lavoro di Rena 
to Guttuso saranno riper 
corsi da una grande mostra 
che si inaugurerà a Baghe 
ria (dove il pittore era nato 
nel 1912) il prossimo 27 
giugno Si tratta della prima 

•---------•-•«"•••i»"»»»" iniziativa di notevoli dimen 
sioni (e che risponde ad un preciso criterio critico) dedi 
cala al pittore dopo la sua morte Lesposizione ripercorre 
ra I attivila di Guttuso fino al 1944 quando dipinse la 
famosa sene dedicata agli orrori della guerra intitolata 
Goti mut uns il motto delle truppe naziste che significa 
-Dio e con noi» La mostra e stala curata da Maurizio 
Calvcsi e Dora Lo Cascio e rimarra aperta fino al 30 sei 
tembre dopo di che andrà a Milano 

Un museo 
per Primo Conti 
a Resole 

Un nuovo museo tutto per 
un pittore a Fiesole La 
Fondazione Primo Conti 
che ha sede nella villa Le 
Coste ha presentato il mu 
seo che si aprirà al pubblico 
martedì pross mo e racco 

m^^^^^^^^m^^mm gj ie dipinti e disegni del pit 
toreforentino eseguiti dal 1911 al 1985 11 museo dunque 
si affianca al centro storico sulle avanguardie europee del 
primo Novecento già attivo da qualche tempo ali interno 
della stessa fondazione 

Roma: ecco 
il cinema 
che non si vede 

// cinema che non si vede è 
il titolo di una rassegna che 
si svolgerà a Roma nel ci 
neclub II Labirinto dall 8 al 
12 luglio prossimi Verran 
no presentali nove film an 
cora privi di distribuzione e 

immmm^immmmmiaammmi^ c n e secondo il Sindacato 
critici cinematografici che promuove 1 iniziativa mente 
rebbero invece di essere visti I film sono La vendetta e 
mia di Shoei Imamura (Giappone) // tempo sospeso di 
Peter Sothar (Ungheria) Caccia alla volpe di Vadim 
Abdradisov (Urss) A fior di pelle di Gianluca Fumagalli 
(Italia) La grande caccia atta fidanzata di Soderdei Co 
cheli (Urss) // lungo inverno di Ivo Barnabo Micheli (Ita 
lia) Le pont du Nord di Jacques Rivette (Francia) Ferite 
leggere dt Gyorgy Szomjas (Ungheria) e Abeltìi Alex van 
Warmerdam (Olanda) 

Muore l'indiano 
che volò sul 
nido del cuculo 

E morto I indiano muto che 
volo sul nido del cuculo ac 
compagnato da Jack Ni 
cholson Si chiamava Will 
Sampson e aveva 53 anni 
era discendente di una famiglia di pellerossa e nel giorni 
scorsi aveva subito un delicato doppio trapianto di cuore e 
polmoni Oltre ad aver lavoralo in Qualcuno volo sul nido 
det cuculo Sampson aveva partecipato a diversi film av 
venturosi come The white buffalo accanto a Charles 
Bronson o Lorca assassina con Richard Harris nei panni 
del protagonista 

NICOLA FANO 

Federico Pelimi 

Dalle Cinque giornate a Porta Pia: cento 
quadri che raccontano una storia di piccoli eroi 

Risorgimento a colori 
Il Risorgimento in cento quadri Un Risorgimento 
fatto soprattutto di battaglie, soldat' guerre per 
l'indipendenza dalle Cinque giornate di Milano alla 
presa di Roma nel 70 La mostra si intitola «Soldati 
e pittori nel Risorgimento italiano» e resterà aperta 
fino al 28 giugno presso il Circolo ufficiali di Tori 
no Tra tutti gli autori (tanti e forse sottovalutati) 
spiccano le opere di Fattori 

PARIDE CHIAPATTI 

• • TORINO Fino al prassi 
mo 28 giugno al Circolo uffi 
ciali di Tonno si possono ri 
percorrere attraverso una gal 
lena di dipinti che rappresen 
tano una parte significativa 
della nostra storia le tappe 
del Risorgimento italiano 

Oltre un centinaio sono i 
quadri prestati da collezioni 
pubbliche e private per la mo 
stra Soldati e pittori neIRisor 
gimento italiano promossa 
dalla Regione Piemonte dalla 
citta di Tonno e dalla Regione 
militare Nord Ovest e realiz 
zata con un generoso contri 
buio dell istituto bancario San 
Paolo E più di altre questa e 
una mostra -d autore» nel 
senso che testimonia pnnci 
palmente le scelte le propen 
stoni gli umon gli interessi di 
un personaggio curioso e sti 
molante come Maurizio Cor 
gnau utilizzando opere spesso 

di qual ta e comunque scm 
pre finalizzate ad un preciso 
obiettivo quello di una inter 
prelazione inconsueta e «di 
parte» del Risorgimento 

Si sono privilegiate ad 
esempio opere di artisti che 
hanno partecipato attivamen 
te e in pr ma persona agli av 
venimenti di cui rendevano te 
stimonianza rispetto ai -testi 
moni istituzionali ai batta 
glisti al seguito degli eserciti 
come Meissonier o Bossoli 
Fatta salva la posizione di Fai 
tori quasi tutti gli altri pittori 
infatti combaiierono a volte 
per lunghi anni le guerre di 
indipendenza Era una doppia 
militanza - artistica e politica 
- che impronto la vita di tutta 
una generazione dai fratelli 
Induno a Pagliano da Ade 
mollo a Buonamici da De Al 
bertis a Bartolena da Borrani 
a Sernesi a Cabianca e 1 elen 

co potrebbe continuare 
Se i contributi in catalogo 

di Melimi e di Marini affronta 
no le quest oni p u propria 
mente legate ai problemi della 
cultura figurativa e al tema 
dell affrancamento dell Acca 
demaches pongono gli arti 
sti emergenti fra iì 1848 e il 
1861 restituendoci per altro 
due tesi apertamente discor 
danti 1 articolatone stessa 
della mostra per sezioni tema 
tiche e saldamente ispirata 
dalla reg a di Corgna che 
vuole ricostruire quel clima di 
forti emozioni e di corale par 
tecipazione popolare e punla 
alla restituzione di un afflato 
sentimentale di grande sem 
pticita ed efficaci i 

La sezione della Giona 
con la rappresentazione dei 
fatti d arme cruenti dei mo 
menti p u drammatici dei 
combattimenti spesso illu 
strati con un taglio compositi 
vo che testimonia ti non pie 
colo debito contratto dai pit 
tori con le inquadrature dt ti 
pò fotografico qua e la cede a 
qualche ingenuità encomiasti 
co celebrativa a qualche am 
pltficazione nell esaltazione 
dell individualità eroica Nella 
sezione d apertura invece 
dedicata al Mestiere del sol 
dato la realta della vita quoti 
diana I antieroismo di un me 
stiere duro e ingrato esem 

plificato con le immagini degli 
accampamenti det bivacchi 
della vita di caserma (emble 
matica la tela Artisti toscani 
volontari nella caserma dt 
Modena net 1859 di Buona 
mici costruito per «mac 
chte») di pattugliamenti di 
routine degli «incidenti sul ta 
voro» (splendido il quadro di 
Fattori dove lo scoppio di un 
cassone di artiglieria e reso 
con una «convulsa dinamica 
centrifuga» di straordinaria 
drammaticità) consente il di 
spiegarsi di una pittura boz 
zellistica ricca di notazioni ca 
ricìie di verità semplici e di al 
teggiamenti «feriali» dai quali 
emerge I uomo con i suoi prò 
blemi di sempre 

Cosi alla sezione del Sacn 
ficio con gli episodi della (u 
cilazione di Ugo Bassi del 
Lan (redini dell eccidio della 
famiglia Tavani Arquati di 
Ademollo (immagine di co 
strutta teatralità che riesce tut 
tavia a mantenere una nota di 
esplicita commozione) della 
prospettica fuga delle forche 
dei martiri di Belfiore che si 
stagliano contro un cielo hin 
pido e cupo (Moretti Foggia) 
fa da contrappeso la sezione 
conclusiva degli Affetti con i 
temi classici della Lettera olla 
mamma (Bartolena) L addio 
del coscritto e // ritorno det 
soldato (G Induno) 

Hill l'Unità 
Venerdì 
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